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Il Documento di Pianificazione strategica 2020-2022 
della Direzione generale – Assemblea legislativa

L’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea legislativa ha approvato con delibera n. 37 del
11/06/2020 il Documento di Pianificazione strategica che esplicita le priorità politiche e
gli obiettivi strategici da perseguire nel corso del triennio 2020-2022 ad opera delle
strutture dell’Assemblea legislativa

Una delle priorità politiche è:
Promuovere democrazia partecipata, cittadinanza attiva e legalità attraverso il
confronto permanente con le organizzazioni della società.



Il Documento di Pianificazione strategica 2020-2022 
della Direzione generale – Assemblea legislativa

Tra gli obiettivi strategici connessi alla priorità politica:

➢ Promuovere la legge sulla partecipazione potenziando i processi partecipativi diffusi
sul territorio e creando una rete di esperti territoriali nelle istituzioni

➢ Promozione dei bandi regionali in coerenza con gli obiettivi delle norme regionali ed in
coerenza con le funzioni dell’Assemblea legislativa

➢ Partecipazione e Legalità: individuazione dei criteri per l’avvio del supporto in tutte le
fasi del procedimento, dal sequestro, alla confisca dei beni, compresa l’assegnazione e
la procedura partecipata per la destinazione del bene come patrimonio della
collettività



Promuovere la legge sulla partecipazione

Si tratta di un obiettivo strategico già presente nelle precedente pianificazione che è
stato confermato.

L’Assemblea intende promuovere la legge anche in virtù di un accordo istituzionale
con ANCI ER, che è un alleato fondamentale per la diffusione capillare della cultura
della partecipazione.

Così come la creazione di una rete di esperti, di tecnici della partecipazione che
affianchino gli amministratori da un lato ed i facilitatori esterni dall’altro per percorsi
partecipativi condivisi dalle istituzioni e dalle strutture amministrative nel loro
complesso.



Promozione dei bandi regionali

Anche in questo caso si tratta di una conferma di un obiettivo strategico.

Promozione che l’Assemblea intende continuare a sostenere in stretta sinergia con la
Giunta.
Lo scorso anno le attività di comunicazione, formazione ed di supporto metodologico
hanno portato alla presentazione di 77 progetti per il Bando 2019 con un’altissima
percentuale di certificazione dei progetti (ben 74 certificati).



Partecipazione e legalità

Un percorso, quello della connessione tra partecipazione e legalità, che è iniziato con
la nuova legge sulla partecipazione che prevede, all’art. 12, tra gli elementi di
premialità per la concessione del contributo la realizzazione di processi partecipativi
in merito alla destinazione di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata e
mafiosa, di cui all'articolo 19 della legge regionale 28 ottobre 2016, n. 18 (Testo
unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e
dell'economia responsabili).



Ed è proseguito con l’emendamento della Legge sulla partecipazione a seguito della L.R. 29
novembre 2019, n. 26 che ha modificando le competenze del Nucleo tecnico della partecipazione

art.7. Nucleo tecnico della partecipazione
(aggiunta lettera b bis) comma 4 da art. 5 L.R. 29 novembre 2019, n. 26)
….
4. Al nucleo tecnico compete fornire le indicazioni:
a) per l'elaborazione delle politiche regionali in materia di partecipazione anche ai fini della
predisposizione del programma di iniziative di cui all'articolo 6, comma 2;
b bis) per l'ideazione, l'organizzazione e la realizzazione di processi partecipativi concernenti la
destinazione e il recupero di aziende e beni confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa. A
tal fine, il nucleo tecnico può avvalersi dell'unità di esperti di cui all' articolo 19 bis della legge
regionale n. 18 del 2016.
b) per l'individuazione dei criteri, delle modalità e delle premialità di cui all'articolo 12, comma 2.

Partecipazione e Legalità



La L.r. 15/2018 prevede tra gli oneri previsti all’art. 19 “Impegni dell’ente responsabile”, che l’ente
responsabile, cioè il titolare della decisione oggetto del percorso:
1. Approvi formalmente un documento che dia atto del percorso realizzato e del Documento di

proposta partecipata;
2. comunichi al Tecnico di garanzia il provvedimento adottato o la decisione assunta, indicando nella

comunicazione le motivazioni delle proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano diverse
dalle conclusioni del processo partecipativo;

3. renda note le motivazioni delle proprie decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del
processo partecipativo tramite comunicazione pubblica con ampia rilevanza e precisione, anche
per via telematica;

4. comunicare, anche per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al processo partecipativo
il provvedimento adottato o la decisione assunta, nonché le motivazioni delle proprie decisioni in
merito all'accoglimento delle conclusioni del medesimo.

Le novità dell’art. 19 della L.r. 15/2018



Le novità dell’art. 19 della L.r. 15/2018

Il grafico si riferisce ai progetti finanziati 
del Bando 2018 e dal Bando tematico e 
presenta l’impatto delle decisioni 
emerse dei percorsi sull’ente 
responsabile.
La colonna docpp si riferisce alle 
decisioni formali (delibere di giunta) di 
«presa d’atto» del DocPP, nella 
maggioranza dei casi tale informazione è 
compresa nella relazione finale.
La colonna esiti si riferisce a quanti enti 
hanno già comunicato al Tecnico di 
garanzia  l’esito delle proposte.



La Giornata della Partecipazione

Il 18 settembre 2019 si è svolta la prima Giornata della Partecipazione.
Istituita dalla nuova legge sulla partecipazione all’art. 6, la Giornata della Partecipazione ha l’obiettivo di
promuovere e diffondere la cultura della partecipazione su tutto il territorio regionale.
La prima edizione ha previsto un programma che ha alternato momenti istituzionali e momenti laboratoriali.
I saluti istituzionali, una tavola rotonda a tre voci per mettere a confronto le tre regioni che hanno sperimentato
una legge sulla partecipazione, un confronto concreto con progettisti e referenti di progetti e un innovativo
laboratorio di scrittura, che è stato anche una “tappa” del percorso di formazione dell’Autoscuola.
I partecipanti all’evento sono stati soprattutto dipendenti degli enti locali, molti dipendenti regionali ma anche
amministratori di Comuni ed Unioni, referenti di associazioni e liberi professionisti.
La partecipazione è stata “notevole” con oltre 150 persone che hanno preso parte, almeno al mattino, al

convegno e più di 120 anche alla sessione pomeridiana e al laboratorio di scrittura.
E’ stato predisposto un questionario specifico di customer satisfaction, per valutare la qualità dell’evento e le
opinioni sull’organizzazione dell’evento, sull’approfondimento dei temi trattati al convegno e sul laboratorio di
scrittura pomeridiano sono state molto buone.



La Giornata della Partecipazione

Come sarà la prossima Giornata della Partecipazione lo decideremo insieme, con un confronto di
idee e di proposte e il progetto RiPartecipiamo sarà sicuramente una scuola importante per
imparare a decidere insieme.

Valuteremo quali possono essere, compatibilmente con l’attuale situazione di emergenza sanitaria, 
le modalità per organizzare una giornata ricca di spunti di riflessione e di confronto.

Grazie!


